
l ' U n i t à / domenica 9 marzo 1975 PAG, / 

Jj^^^iVl"^!?!^01.?!!!? Si apre domani a Firenze il processo per il tentato omicidio dell'alto funzionario di PS 

sarà interrogato Coppola-Mangano: la lotta | 
sulle smentite 
dei ministri ora è in Corte d'assise 

i 

TanaSSÌ e ReStiVO negano Sempre di aver Saputo II dibattimento farà luce sulla fitta trama di affari mafiosi che hanno visto accanto ai ' 
qualcosa • Martedì l'ex capo del SID sarà nuova- vecchio boss uomini << insospettabili » legati al potere politico? - Come si giunse a inerì- ; 
mente ascoltato - « Ho Obbedito agli ordini » dice ! minare i presunti aggressori del questore • Metodi dubbi per combattere la malavita i j 

Do;w l'interrogatorio di Tu-
ra.-^i e Rcstivo lo .sbocco del-
l'inchiesta sul «golpe» Bor-
trhe.se e siigli .sviluppi succes
sivi della trama eversiva lino 
«'.la « Rosa dei venti » è ora 
lezato a quanto dirà l'ex capo 
del SID Miceli ai magistrati. 
C i inquirenti si recheranno 
martedì all'ospedale militare 
dei Celio per far presente «1 
l'alto ufficiale che 1 due uomi
ni politici sono sulla negativa 
più completa. Cioè, .sostengo
no di non essere mai stati 
avvertiti t he c'era chi trama
va contro lo istituzioni demo
cratiche. 

A questo punto Miceli non 
può non tirare fuori, se il ha, 

" eli clementi che dovrebbero 
dimostrare la sua « corrette*-

• za» e l'inchiesta comunque si 
flvvierebbe su precisi binari 
che dovrebbero escludere le 
tante deviazioni che fino ad 
ora hanno rallentato l'inchie
sta. 

Perche delle due l'uria: se 
di fronte alle negazioni desìi 
ex ministri cicali Interni e 
de.la Diresa. Miceli dira di 
più, l'Indagine, avrà nuove prò-

• spettive e potrebbe anche scin
dersi m due In quanto i ma
gistrati dovrebbero Inviare 
copie di molti att i alla com
missione parlamentare inqui
rente per i procedimenti d'ac
cusa. Questo per accertare le 
eventuali responsabilità di 
uomini di governo. 

Se Invece il generale non 
airgiungerà niente a quanto 
Eia detto nei precedenti Inter-
romitori, difficilmente potrà 
difendersi efficacemente dal
l'accusa di aver costituito un 
SID parallelo 

Finora, infatti, la difesa de! 
generale e stata molto sem
plice: io ho fatto solo quanto 
mi è stato comandato e di 
quanto accadeva ho sempre 
messo al corrente chi di dove
re perché tutte le operazioni 
rientravano in una strategia 
politico militare di cui io ero 
solo esecutore: quindi chiede
te al ministri allora In carica. 

I ministri, sentiti, hanno ne-
Rato e quinci! hanno rimanda
to '.a palla a Miceli. A questo 
punto i tempi stringono per ! 
magistrati inquirenti. 

Cosi, già Ieri mattina. II ca
po dell'Ufficio Istruzione A 
chille Galluccl ha disposto, su 
richiesta precisa del procura

tore capo u'i'.i una dell," !•:• 
chieste contenute nel docu
mento di 16 pagine con il cula
ie il dottor Klio Slotto ha sol
lecitato nuovi accertamenti i 
di chiedere formalmente ai 
presidente de! Consiglio Moro 
di svincolare dal segreto mi
litare alcuni testimoni e im
putati. 

Anche Miceli su alcuni argo
menti ha infatti accampato il 
segreto militare nonostante 
Andreotti, ministro della di
fesa all'epoca dell'arresto, e-
spessamente avesse detto che 
non esistevano vincoli di sor 
tu sulla materia. 

Evidentemente l'inchiesta è 
giunta ad una stretta soprat
tutto perché c'è ormai uno 
scontro aperto tra i magistra
ti che si occupano della vicen
da: c'è chi infatti vorrebbe 
chiudere l'istruttoria magari 
prosciogliendo Miceli dall'ac
cusa di cospirazione e rinvian
do lo stesso a giudizio per fa
voreggiamento insieme a due
cento manovali dell'eversione. 
C'è chi Invece ritiene che sia 
necessario andare ancora a-
vanti fino a raggiungere i ver
tici dell'organizzazione, agli 
uomini che hanno offerto co
pertura politica al golpisti e a 
coloro che, anche dopo il 1970. 
hanno continuato a tramare 
contro le istituzioni. Negli am
bienti giudiziari romani si so
stiene che sull'inchiesta ven
gono esercitate pressioni di 
vario genere e che certi set
tori politici premono jierché, 
al più presto, si metta il luc
chetto alla polveriera dell'in
chiesta. 

Pur di sbarrare il passo » 
possibili accertamenti che va
dano in profondità e che sco
prano le responsabilità di 
quanti, anche ogjrl, continua
no ad offrire appoggi ai teo
rici dell'eversione, da qualche 
parte si sarebbe persino pro
pensi a mollare Miceli al suo 
destino, almeno per quanto 
riguarda la vicenda Borghese. 

Spetta alla magistratura im
pedire che si ripetano gli 
scandalosi affossamenti che 
hanno caratterizzato questa 
come altre inchieste nel pas
sato. I! Paese non potrebbe 
tollerare nuove soluzioni di 
compromesso che non andas
sero alla radice de! bubbone. 

Il capo d'imputazione dice: concorso nel tentalo omicidio del questore Angelo Mangano, ma 
Firenze domani e che vede sul banco degli accusati Frank Coppola, Ugo Bossi e Sergio Boffl, i 
omicidio. Esso evidentemente è solo un episodio di una lotto spesso sordida che n ei passato ha 
sempre chiar i elle liannu coinvolto anelli ' seUun ( lel l 'appara' i) statale. I.a venta i.-c v n l à vi sai 
I I I C U ' T C ni luce acquista quindi un valore tu ' tu part icolare propi'in pcivl ié |MIIIVI>IH' ap r i n 

i f i mali i isi » clic l iauni ' \ i-tn pi-n'annia-t i. ari.-.min a' vaeiliir 

il processo che si apre a 
a ben al di la del tentato 
fatto registrare fatti non 

l I cile il prui'i's.Mi dui l'ebbe 

Frank Coppola Anne-Io Mangano 
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FULMINATO PER RECUPERARE UN DISCO 

p- g-

Tragico gioco di 
due giovani ame

ricani. In California un ragazzo è rimasto fulminato do una scarica elettrica di 115 mila volt e la 
sua amica 6 rimasta imprigionata su un pilone nel tentativo di recuperare un dischetto metallico, sul 
tipo degli « oggetti volanti », finito per gioco fra gli isolatori dei cavi di alta tensione. Per liberare 
la giovane, Denise Nllson, bloccala dallo paura sul pilone dopo aver visto morire II suo amico, sono 
dovuti accorrorc (come si vede nella telefoto) due operai della compagnia elettrica. 

Sono scomparsi l'altro giorno lungo la strada fra Nuoro e Lanusei 

Rapiti direttore di banca e impiegato 
L'allarme è stato dato in ritardo dalla moglie —In un primo momento si era pensato a una scia
gura stradale — Il fratello del funzionario del Banco di Napoli incaricato di trattare per il riscatto 

Incriminati 

tre ragazzi 

per falsi allarmi 

alle scuole 
TRAPANI, 8 

Da un mese a questa par
te in molti Istituti superiori 
di Trapn.nl sii studenti non 
lucevano .scuola, quasi tutti 
i storni, perchè le solite te
lefonate anonime annuncia
vano ai presidi la presenza 
delle bombe. 

Ieri dalle indagini della 
Questura è emerso che a l'a
re quelle telefonate erano due 
ragazzi della Trapani bene, 
uno Tiglio del barone I.Iau-
rie le, l'altro del marchese P i 
umone . Entrambi, assieme 
ad un terzo studente di ap
pena 13 anni, assoldato dai 
due per fare alcune telefona
te, sempre alle scuole, sono 
stati incriminati dalla Procu
ra della Repubblica di Tra
pani «per procurato allar
me » e rischiano t'tno a sei 
mesi di carcere oltre ad una 
forte ammenda. 

Nel solo mese di febbraio 
1 .< bombardi telefonici », co
me sono stati definiti, han
no fatto oltre cento telefo
nato. 

; Dalla nostra redazione 
i CAGLIARI, 8. 

11 direttore della sede di 
Nuoro del Banco di Napoli, 
ragioniere Antonio Campus, 

I di 51 anni, è .stato rapito dai 
! banditi — assieme ad un coi-
,' lavoratore, Italo Murstla di 
j 31 anni — mentre ieri ricn-
| trova in macchina a Lanusei, 
I il comune dove risiede, di-
I stante una cinquantina di ehi-
' lometrl dal capoluogo barba-

ricino. 
L'allarme è stato dato con 

molto ritardo dalla moglie 
del rapito, la signora Luisa, 
verso le 20 di Ieri sera. «Mio 
marito — ha detto la signo
ra Campus — rientra in fa
miglia ogni fliw settimana. 
DI solito è a casa nelle pri
me ore del pomeriggio di ve
nerdì, Ieri ho pensato che si 
fosse incontrato col direttore 
del Banco di Sardegna per ra
gioni di ufficio, ma avrebbe 
dovuto essere verso le 18 al 
massimo, in un albergo delia 
zona. Qui stavamo ad atten
derlo io e te nostre quattro 
figlie per trascorrere un week
end diverso dal solito. Non 
vedendolo arrivare, ho telefo
nato al direttore del Banco 
di Sardegna. Saputo che non 
si erano incontrati, ho poi 
pensato di raggiungerlo :n 
macchina lungo la strada. So
no arrivata l'ino a Nuoro. Era
no le 121 e eli mio marito si 
era perduta ogni traccia. M; 

Lucio Colletti 
Intervista 
politico-filosofica 
pp.VIII-122. lire 1500 

« Il marxismo è in crisi, e può uscirò da questa crii 
solo riconoscendone l'esistenza. Ma e proprio 
questo riconoscimento ad essere coscientemente 
eluso da ogni marxista, piaccio o grande •• 

Editori Laterza 

sono cosi rivolta alla que
stura». 

In un pruno momento — 
poiché l'impiegato che sogni va 
nel v i a r i o a Lanusei il di
rettore provinciale del Ban
co dì Napoli, non era stato 
rilasciato .subito per dare le 
solite comunica/.ioni alla fa
mi L'Ita del rapito — c;lì inqui
renti avevano pensalo che 1 
due l'ossero rimasti vittime di 
un incidente stradale. Le pat
tuglie hanno rastrellato pal
mo a palmo la strada che si 
inerpica per mille curvo, tra 
profondi burroni. Quando al
le nove eli stamane, l'auto 
- - una Bianchi A 111 tar
data NU H.Ì724 — è stata ri
trovata da una squadra di 
alienti del commissariato di 
Or^osolo in una zona di fol
ta vegetazione alle laide del 
Supramonte, nessuno ha avu
to più dubbi: si trattava di 
un altro sequestro di perso
na. Dentro la vettura abban
donata, s,V. adenti hanno rin
venuto una giucca, un imper
meabile e una lettera indi
rizzata al ragionici' Campus. 
Dagli esami della polizia 
scientifica, non e scaturita 
nessuna prova utile alle inda
gini, Iiii banda hu avuto trop
po tempo a disposizione per 
portare a termine ti seque
stro con tutta tranquillità. 

Piuttosto ci si chiede per
chè l'accompagnatore dell'al
to funzionario di banca non 
è stato rilasciato subito, co
me avviene in queste circo
stanze, per comunicare al fa
miliari le modalità del riscat
to. Gli inquirenti rispondono 
che, con ogni probabilità, 1 
banditi hanno preferito met
tere al sicuro, tra le Imper
vie montagne di Or^osolo. sia 
il direttore che l'impiegato di 
banca. Agendo in questo mo
do, cioè prendendo due ostag
gi invece che uno, la banda 
di fuori i'^g.1 non ha corso 
rischi e ha avuto la certezza 
che l'allarme .sarebbe stato 
da'o il più tardi possìbile. 

In un momento di calma, 
quando le battuto e 1 ra
si rollameli! i subiranno mvi 
pausa, Italo Mursia potreb
be e.i.-iero liberato por reca
re direttive alla laniliilia del 
suo direi idre. 

l,a moglie >• le quattro fi-
glie dell'ostaggio hanno già 
comunicato che non lasceran
no nulla dì intentato per far 
tornare a casa il congiunto 
.-.ano .• salvo. Il ragionici-
Giuseppe Campus, fratello del 
prigioniero, sembra abbia avu
to l'iivaricu di condurre le 
Tai'.i ' ive per :1 riscatto. 

Nonostante l'assoluzione 

Basaglia di nuovo 
messo sotto accusa 

TRIESTI':, a 
La sezione istruttoria della 

Corte d'Appello del tribunale 
di Trieste, accogliendo un ri
corso del P.M. Domenico D'O
nofrio, ha disposto il rinvio 
a giudìzio per concorso in 
omicidio colposo, del prof. 
Franco Basaglia, direttore 
dell'ospedale psichiatrico dì 
Trieste, e de! dott. Edoardo 
De Michcllnì, medico prepo
sto al centro d'igiene menta
le di Muggia, 

II fatto che ha provocato 
l'inerirci inazione avvenne il 
10 giugno 1972, quando Gior
dano Sa vari n di 'IH anni, ri
coverato più volte nell'ospe
dale psichiatrico di Trieste e 
in quel periodo rientrato in 
famiglia, uccise a colpi d: col 
tello 11 padre Giovanni, d: 

Wi anni e la madre Caterina 
Mtel'ancìch di 0(5. 

Al termine della fase istrut
toria, il giudice, Gian 1-Vanco 
Fermo, dispose il non luogo 
a procedere nei confront! di 
Savarln. Nel prosieguo della 
inchiesta. Il P.M. D'Onofrio, 
richiese il rinvio a giudizio 
del prof. Basaglia e del dottor 
De Michelini. ma il giudice 
istruttore assolse i due medici. 

Franco Basaglia, è stato il 
primo a sperimentare, una 
decina d'anni fa, nell'ospeda
le psichiatrico di Gorizia, la 
teorìa delì*« ospedale aperto-, 
iti contrasto con il sistema 
delle « istituzioni totali >> e 
repressive, che tendono a se. 
gre gare il malato mentale in 
-ina condizione .subumana. 
senza possibilità d: un recu
pero alla vita .sociale. 

d. Roma, il questore Man; 
no disceso da un'auto dell'ani 
mmistrazione degli Interni 
guidata dall'appuntato di PS 
Domenico Casella, si stava 
accingendo ad aprire il can
cello della SUH villetta quan
do da un'auto di grossa cilin
drata, occupa Ui da quattro 
persone, venivano esplosi nu
merosi colpi d'arma da fuo
co, sia verso la macchina che 
verso ;1 funzionario, 

1 primi colpi raggiungeva
no alla spalla e allo zigomo 
sinistro il Casella, che si tro
vava ancora al posto di guida. 
< Il questore Mangano dice 
la .sentenza di rinvio a giudi
zio - si voltava e veniva Im
mediatamente ferito alla re
gione temporale parietale si
nistra e al braccio sinistro. Sì 
gettava allora per terra e cer
cava dì ripararsi dietro la 
macchina di servizio, ma uno 
degl. aggressori, sceso dall'au
to, girava intorno alla vettu
ra del questore e, da distan
zia ravvicinata, esplodeva con
tro il dottor Mangano altri 
colpi d'arma da fuoco. 

La perizia balìstica, succes
sivamente accertava che i 
colpi d'arma da fuoco furono 

ì esplosi da uno o più fucili 
| da caccia a canne mozze cai. 

12 e da uno o due revolver. 
; «Le indagini — dice la sen-
i tenza Istnittoria -- venivano 
; «ubiì-o orientate prevalente

mente verso l'ambiente della 
malia siciliana, sia perche il 
dottor Mangano era stato im
piegato per lunghi anni nella 
lotta contro le organizzazioni 

\ maliose, sia in quanto le par-
j titolari modalità del l'atto era-
] no caratteristiche di un dcìit-
| to di malia ». 
I Come si arriva a Coppola? 

1* procura di Roma cercava 
d: scoprire nel passato del 
questore le ragioni dei reato, 
tentando dì individuare le 
persone che potessero nutri
re rancore e comunque desi
derare vendetta contro di lui 
o che potessero temere quwl-
cosa dalla sua attività. ^ Ma 
[in dal giorno 7 aprile — dice 
ancora la sentenza istruttoria 
— erano pervenute agli orga
ni di polizia notizie precise 
sia pure dì fonte confidenzia
le provenienti dalla questura 
di Palermo che indicavano in 
Francesco Paolo Coppola del 
lo "Frank" Il mandante del 
delitto e in Ugo Bossi e in 
Sergio Boffl due degli esecu
tori materiali. Questa stessa 
notizia veniva in seguito for
nita da tale Salvatore Ferra
ra detto Totò, alla questura 
di Roma e allo stesso Man
na/no ». 

Contro 1 tre. il giudiae 
is t rut tore aveva emesso man
dato di cattura sulla base del 
dati emergem: da numerose 
intercettazioni telefoniche, da 
ripetuti ed estesi accertamen
ti dì polizia e da una ricogni
zione fotograhea compiuta 
dal teste Armando Caponetti. 
il quale aveva individuato nel 
Bofli la persona da lui no 
Ulta sostare in atteggiamento 

Nuoro: finito con un colpo in fronte 

Lo scheletro sui monti 
è quello di un ucciso 

9- P-

NUORO. 8 
TI giovane, ;', cu: scheletro 

è stato rinvenuto :n una grot
ta sul Monte Ortobeiv. l'ai-
tura che sovrasta l'ab.tato di 
Nuoro, è stalo ucciso >o:i \m 
colpo di arnia da fuoco spa
ratogli da di.witiza ravvicina
ta alia fronte. 

La drammatica circostanza 
è stata accertata duranti' la 
prima fase della perizia me
dico-lega.e: i sanitari hanno 
riscontrata infatti sulla fron
te del giovane sconosciuto un 
foro provocato da un proiet-
tile esploso presimii bi 1 mente 
con una pistola. 

I resti umani fr.uio stati 
trovati da una squadra d; 
operai del corpo forestale im
pegnati in lavori di rimbo
schimento sui monte Ortobe
ne. Le ossa, trovate in un an
fratto roce:osM la cu: apertu
ra era chiusa <.l,i grosse pie
tre .risultano annerite pru-

babilmente a causa del vasto 
incendio che alcuni anni Ja 
ha distrutto gran parte delia 
vegeta/ione della montagna 
che domina Nuoro. 

Da un primo esame, :i pe
nto medico ha potalo stabi
lire che lo .schel-'ìru e appar
tenente ad una persona di 
lU) :Ì:> ami,, mentri' l'epoca 
della morte viene latta risa
lire ad almeno se; anni la. 
Sono stati recuperati anche 
reperti ritenuti necessari per 
l'identificazione dello scono
sciuto che è slato assassinato 
freddamente con un colpo di 
pistola alla fronte e successi
vamente tumulato nella grot
ta. Viene intanto escluso che 
lo scheletro possa essere quel
lo del commlsisonario della 
Fiat Aurelio Bagnino seque
strato nell'agosto del 19(37 e 
mai più ritornato a casa o 
quello dì mi aitrn noto se
questrato. 

•n/e 
r. u. rtan» " U t 

:n prat :ca. :-.; i>iuc.u.-/:v ne. 
Mioinciito in cui Mancano dis
se d; riconoscere in Bossi e 

I Ho l'I i due de: suo: ,n,,gre.-,sor:. 
: Si ncord: che anche ,1 super-
j teste l'Vrrara e un cunlidente 
. del lun/iunariu. Ma la stessa 

sentenza :s! ruttona - e qui 
e la delicate/za del prores-

! so - - allenila che «spetterà 
- comunque al giudice dei d;-
! battimento la definitiva vaiti 
i tazione dell'attendibilità dei 
I dottor Mangano che dagli 
i atti acquisiti risulta aver coi-
' lesionato in Sicilia e :n Sar

degna numerose denunce per 
; calunnia, l'alba lest.moniMn/a. 

Paolo Gambescia 

sospetto i>oeo distante dal 
villa Mangano intorno alle ore 
7.U0-7.4,") dei giorni 2-3-4 apri
le 1973. 

Ma il dato più importante 
del processo è un altro, ed è 
quello che sì rilensce ai rap
porti Mangano-Coppola e clic 
hanno coinvolto anche l'ex 
PC di Roma Carmelo Spa
glinolo. 

Dopo l'attentalo, lo stesso 
Mangano si era inlatti recalo 
da Coppola con un registrato
re nascosto nel vestito, per 
sapere alcune cose. 

Coppola e Mangano aveva
no avuto in precedenza lun
ghi rapporti quando il lini-
/lunario cercava d: rintrac
ciare il boss maliosi) Luciano 
Liggio. scomparso dalla ci: 
niCH in cui era ncoverato. 

Li bobina con la registra
zione lu porgila ai magistra 
lo, ma (piando Coppola la udì 
disse subito che era stala 
manipolata, lu latti, sarebbe 
scomparso un brano del col
loquio che si nìeriva al ver
samento di l!ì milioni eia par
te di « Frank t ;y dita •> allo 
stesso Mangano por mezzo 
dei PC Spaglinolo ::i cambio 
della revoca elei soggiorno ob 
bligato ad Aielìo del Frinì: 
dove il lx>s.-. era stato relè 
gaio. 

Yw questa t :rco,-,:an/.i. rive 
lata dai Coppola e oggetto d; 
altra mclia-sta. che lece .-.pò 
stare tutta la istrutlor.a a h\ 

"\:i::e .. \l e-L' c i 

Alar 
ani 

C'.'Jtlil e .lue Adunisi degli alili. ii< ' pro' i . -
/Minj MIO USA. Venne alla ribalta de'V CJM 
nacne ititerna/ìuiiah (inaialo si roMi.ricat a 

t'harle-. Baiagg.u, capomafia dj K.m.^h c:, \ . 
Ma, per e | \ i « • ' giorno, Coppul.t a* èva un ,.li 
hi. l'I gli capiterà SJX'-M) ili scontrar^: con 'a 
g.ustizia o <i, uscire qua^i sempre non M-OH 
fitto in \ iriu di prov\ idei via li alibi. In e! 
l'etti negli USA :•:Milla siilo elle una W I ' M 
fu condannato ad una piccola inai t i per 
\endit.i i l ; alcool in tempi ;n cui -"'a \ e'.itu. 

Tutla\ :a la relazione .Me Chellan .il Se. 
natii Aniericd.'io gli ha dedicato un lungo .-
preoccupato profilo. Noi 1 !)."><) Coppola 'omo 
tu Sicilia, espulso dagli Stat l 'ait i -a dice, 
ma lai nega. Cosi conio nega di o>so;c 'or
nalo ricco. •• \ \ c \ o solo :\\\ milioni: ; ri-.par
lili di mia moglie •>. K' ceno ix'ró che invelo 
una somma cospicua in terren-i *gil Inora'e 
di Poine/ja. Oggi, valgono H m ik i rd i anche 

| grazie ai lavori che nella zona ha fatto la 
provincia d< Konia con una « predilezione •• 
quantomeno non giustificata. 

N'el Ì'X>2, Coppola detto Krankie tre d'ita *. 
scinola sulla buccia di banana: viene sor
preso a trafficare In stuix'l'acenti. L i poli
zia americana scopre, m un baule spedito 
da Alcamo, qualcosa come ~> chili e Ut MI 
grammi di eroina. Si .-.coprì che c'entrava 
Coppola, ma i magistrali di Palermo l'uro1 io 
molto gencro-a: lo condannarono a soh due 
anni e sei nie^i. 

Nel 1970, giarda INIMI. il tribunale ih Noma 
gli commina il soggiorno obbligato e la spe
disce proprio a Pumezia. dove ha i terrei . . 
K' da questo regno clic Copi»)a. socondu i 
giudici di Firenze, continua a mano\ rare 'i 
suoi affari •.< intrattenendo f i t t i rapporti con 
altr i mafiosi, detenuti e non. per estende"*' 
la sfera dei comuni interessi e mantenere . 
contatti in particolari' con gli • amici •• di 
Partinico. trasformatisi ora n produttori •(. 
vini desiderosi di conquistare i mercati del
l'Italia centrale e settentrionale -. K' la or
ganizzazione, ora scoperta, clic >.\.i Parimi,-o 
s|>ediva. \ ia mare, algenti mia ai ita d: \r.iu 
contraffatto. 

i l'ga, ne, Uveinu:, J'H'i. ,e,e« 
-'a ii',.rriii.ianieiin, ] ,\..; j,..-„i 

I p:e!t l lM]e:iU' patrio:- t a . tasi 
1 naii'laiu \i,:on ,.r-io sul l'ror,! 
i uuelNi , i l raal lo ,. ! ;: buaa 
I condanna .. ::v , , :n : di ;v< 
! nel l!)!;:t *.,<;•,< amn.-t-.ito. 
I Ne' l'.M.'i M.iiL'aiio \ . " i . . 

pr M i 
' i l . a l ' co ra di U - i M.e. -n i , , , a , - ] 

1 anche ' l .e l là l o ! ' , , . oi'-Vo "-" | , e 1 .g'i.oi.'. 'YvT'' " , | 
! S |»y ,a . Manga: ' . . ; - . . - , i .. T r . , - 'e ; .e ., I 
; l i . gg 'o Ca lab r i a < i l . t m n \ o a T r a - ' . . . N- l j 
| n . n e t n l v e ]!»",;, «• j , - , , ; „ , o.- ' la n m h . v 1 : \ i -t - I 
j 't.t. Il questore >• De N.i ' . 'a , eoli | . i , | ,e l ( | . ' i [ 

e ìandesmu i | 
ì \ T n r - l r M , i \ g . . ' i . . da p m , a del la p rup r ; . 

>areg iud ic , i t i v . /a u r la l i . - - / . i iK ìo un - c i \ va» 
I d ; sp ionagg io -<'i?ticland.'-t ino eoi , u t|ii.<.< • I 
I con t ro l l a ane l l i ' p r n a l i . | 
1 A q i i e - i o punto a i te r . n i . K o l v r l D ; , - i o l ! 
J ' ' u o m o de l la C l - \ n l ' a l i a che c . ' i . g l i a a ! 
I Tui i ibi 'o-: i , . . . i ] , , - , , nn iDMro d.-gh c i l e n i , , d ' 
I e ie . i r e .ina s j p . , ' ,»„ ; , / , . , . e , , . , M . C I - M M , , \ :,-.„ ; 
i c h i a m a t o ., i : ( , m . i . , . , - , g | , a l e d ; T r .e> !e . ' 
[ I l e l l ' l ' l ' l i c o A f f a r i r w r . a l . . ( 
\ S iamo 11." ll.HHl: \\t\\i\ t i , s p , „ , : - , ; _-, f |, { 

\ Ma' iLiai io iMiuee ,', K ro .mo tH ' , ':»oi a' Do lmma | 
j •• m i n e a ( l en i r , , ! . La sua l o r t u n a - i c h i a m i ' 

\ ' i c a i ' , : l 'a l lo ra capo del la p o i : / a . jnf . i t * . j 
j o , j > e d w e H I S ic i l ia per comba t t e re .,i j 
! m a f ' a . Nel 19114, L u c i l i o l a g g i o v i r ' i e a r re - I 
| - l a t o da M a n g a n o , come e con l ' aa i l o di ehi ' 
( e da sco j ì r i re . Nel ]W7 il i L i t va i na r i o e \ ,- I 

c.- i |ue-.!oiv con u i ca r i c ì i i s e c a l i ancora n 
i S ic i l ia >• pm -n Sardegna ( |< i \ , . eo l l e^on- i 
l mo l le l iner- 'e , ne i i ua .e p. •• 4 o e i i / e - u l : 
; a r r e - t a l ] , poi .1 , - c m o a U o m . i : l agg io e 

Tragico inseguimento a Varese 

FUGGE E VIENE UCCISO 
DOPO UN FALLITO FURTO 

Il questore afferma che il colpo sarebbe partito per caso dall'arma 
di un agente — Il giovane morto aveva tentato di rubare una moto 

Dal nostro corrispondente \ \HKSI H 
Un giovanissimo ladro è stato ucciso, ieri pomeriggio a Varese, fulminato da un proiettile 

partito dalla pistola d'ordinanza di un poliziotto. L'episodio, che ha avuto come teatro una 
ristretta area circostante il palazzo della questura di Varese, si e svolto in pochissimi istanti. 
Rodolfo Cahi/.i. figlio dì un noto prol'cssinnisla varesini., pr imario del l'cpurtn chirurgico del 
l'ospedale di Varese. si reca a « f a r s i j capelli • dui suo parrucchiere ni \ la aloiUebcHo; la
scia la molo, una DKW (ll!5), <\\ bordi della strada ::i un punto ;n cu: la può lenere s'il ln 
contro l lo; da poco t e m i » h.\i\-

.sot t raigl ie l i ! no cercato di 
Sta aspettando il t-,uo turno I 
]X?r il taglio dei capelli, quan- • 
do R*'(izo. il parrucchiere, ,sl 
«ccor^e che qualcuno .sta nr-
mej4piando attorno alla molo. 

j Ti CHIUZ/.I e.sce e si avvede 
I del tentativo di lurlo. Rieti-
] tra immediatamente nel ne-

tur/Ao e chiede aiuto per :n-
l .seguire i. ladro. Ne! neno/io 
\ ,sl*inno us[x*tLindo il turno 

due guardie di PS. Cliovanni 
Kotelh e Franco Melone, che 
.subito escono dal negozio e 
si «i.ssociano alia caccia. Nel 
f rat tem pò 1 ' 11 icspi-rt o lad ro 
lia mollato la preda e per
corre, M ;nnil)" levate. ; 
Riardi netti Antistanti ù pa
lazzo della prefetture!. L'in.se-
^•ulmento è molto breve: :.' 
ladro è costretto a .scavalca
re una ringhiera e a .spina
re un baliw d; olfiv due me
tri por sujx'rare un d^live,-
lo. Fa pochi jxi.-vsl e cade col-
pilo da un proiettile. Non s: 
rialzo; la morte e stata cpin-
sl ce-rUimeiile istantanea In-
teiAXiiHopo subito i! capo (iel
la .squadra mobile della que
stura, do! t. Maniscalco, :'. 
procuratore de. la K "pubbli
ca, di Vare.-.e. dott. C'aill:. li 
quale u.lmio assume :<\ (\'.r>--
/ione cieli" i n d i a i . , 

POÌ'O lemix) dopo, nell'ur-
licio del questore Vittoria. ;, 
dott. Maniscalco tiene une. 
breve conferenza stampai. 1 ,a 
\rlttima è movan:.s.sima ; 1H-
19 anni circa, ma ò impossi
bile appurarne le generalità 

j In quanto non reca con .^, 

i document i. Nelle tasche <_•:: 
I .sono stati ! l'ovati due b:;_'!:,-:-
i ti ferroviari del tra'io V.c'e-

.<*--Ti\idat.e I,e due -aai'die 
che l'Jianno 'o.e?;i;!o "1. 
nonno in: 'imito l'a li, imi: .1-
mente. Hanno anche «va>:.j-
MÌ qiirtlche colpo m ai !.. pri
ma ti: al'Mci'iar .. a loro \..:-

tato elle la piatola d'orti ,::a, i-
,'t\ che ha esploso .; l ' i lar i 
mortale è quella de; ho 'e i : , . 
ri questore, prosante Ì I I M 
conteren/a stampa, da la s--
L'aente versione: „ j,a LMiard... 
Rotei l i , che impiumava la pi
stola d'ord.nan/. i , a r ido^- " 
del larìi'o, 2imiL'<i alla m i -
idi lem, i'al'l'erra per ollrepa-,-
.sarln a sua \'o.la. e ;:- que
sta manovra pa '"l»' '.' roip-" 
mortale ?.. 

Il procuratore C.<»!!:. n<-\ 
momento in cu: stiamo MT: 
\-cndo. non ha ancora aiiini-
mcHto provvedimeli! : no lo 
sfortunato ladri incoio ha an
cora un nome e un c<» ;̂i'Hi;e. 

MOSTRA NAZIONALE 

DELLA RESISTENZA 
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